
Enti che hanno promosso e che ospitano la rassegna:   
CAI-Comitato Scientifico Ligure Piemontese Valdostano

info@cslpv.digilands.it

CAI-Intersezionale Canavese Valli di Lanzo 
info@cailanzo.it

CAI Sezione di Venaria Reale, via Picco 24 -10078 Venaria Reale (TO)
Tel. 011.4522898 - E-mail: caivenariareale@gmail.com

CAI Sezione di Leinì, via De Amicis, 13- 13040 Leinì (TO)
Tel.  011.9978134 - E-mail: info@caileini.it

CAI Sezione di Chivasso, via Castello 8 -  10034 Chivasso (TO)  
Tel. 0912048 - E-mail: info@caichivasso.it

Biblioteca Civica T. Milone, Via Verdi, 18 10078 Venaria Reale (TO)
Tel. 011.495780 - E-mail: biblioteca@fondazioneviamaestra.org

Gli Operatori Naturalistici e Culturali (ONC) del CAI sono soci che, tramite percorsi 
specifici di formazione a più livelli, acquisiscono conoscenze e competenze per 
promuovere e diffondere la cultura della montagna nelle sue componenti naturali 
ed antropiche. Questa rassegna raccoglie i risultati finali dei corsisti che nel 2016 
hanno conseguito il titolo di ONC nazionale, ultimo livello dell'iter formativo, 
discutendo ciascuno una tesi di ricerca applicata ad un percorso escursionistico.

Approfondimenti sul ruolo e attività degli ONC sul sito web 
del Comitato Scientifico Ligure Piemontese Valdostano: http://cslpv.digilands.it/

Rassegna di percorsi escursionistici di interesse 
naturalistico, storico-artistico e antropico tra 
le Alpi e l’Appennino a cura degli Operatori 

Naturalistici e Culturali del CAI
Coordinamento: Nicola Vassallo

La valle dell'Orfento nella MajellA
Nel fondo dell'oceano sul Gran Paradiso 

Natura arte e storia intorno alla 
Sacra di S. Michele 

da Superga al Sacro Monte di Crea 
Selve e spiritualitá nelle Foreste Casentinesi 

Alla scoperta della Valle Pesio, 
porta delle Alpi Liguri 

Alpi e Appennini: Geologia dell'italia 
per non Geologi 

Il Monte di Portofino 



Venaria Reale, Biblioteca Civica T. Milone, 20/1/2017 - ore 21,00

La valle dell'Orfento nella Majella
Una delle valli più suggestive e meglio conservate di tutto l’Appennino centrale, nel cuore della Majella, la “montagna 
madre” degli Abruzzesi che Petrarca definì Domus Christi. Il percorso tocca antichi eremi rupestri di epoca paleocri-
stiana, attraversando ambienti naturali ad altissima varietà biogenetica sia per la flora che per la fauna. (Relatore 
Guido Morelli).

Venaria Reale, Biblioteca Civica T. Milone, 3/2/2017 - ore 21,00
Chivasso, Sezione Club Alpino Italiano,  31/3/2017 - ore 21,00

Nel fondo dell'oceano sul Gran Paradiso 
Un itinerario che ha come scenario il Gran Paradiso, emerso da un remoto fondo oceanico, e con il quale si 
propone un affascinante viaggio nel cuore di questa montagna così vicina a noi geograficamente ma anche così 
remota e intrigante per la sua storia geologica e per le sue bellezze naturali. (Relatore Mauro Oria)

Venaria Reale, Biblioteca Civica T. Milone, 17/2/2017 - ore 21,00

Natura arte e storia intorno alla Sacra di S. Michele
Simbolo ufficiale della Regione Piemonte, la Sacra rappresenta da più di mille anni uno dei luoghi più suggestivi lungo 
il collegamento con la Francia e con l’Europa. La posizione strategica lungo l’asse della via Francigena e del culto mi-
caelico ne fecero un centro spirituale e culturale importante della mobilità medievale. Alla sacralità e monumentalità 
del sito contribuisce un contesto territoriale particolarmente ricco di natura arte e storia.  (Relatore Nicola Vassallo)

Venaria Reale, Biblioteca Civica T. Milone, 3/3/2017 - ore 21,00
Chivasso, Sezione Club Alpino Italiano, 7/4/2017 - ore 21,00

da Superga al Sacro Monte di Crea 
Un percorso collinare di notevole valenza culturale e paesaggistica, riscoperto e valorizzato per fini escursionistici nel 
1990, conduce dalla Basilica di Superga al Sacro Monte di Crea passando per l’abbazia romanica di Vezzolano. Un 
territorio di notevole interesse paesaggistico e naturalistico, soggetto a tutela, anche per la presenza di importanti siti 
monumentali, di ambienti naturali e di luoghi di antica devozione popolare. (Relatore Franco Finelli) 

Leinì, Sezione Club Alpino Italiano, 17/3/2017 - ore 21,00

Selve e spiritualitá nelle Foreste Casentinesi
Camaldoli e la Verna, nelle Foreste Casentinesi, siti di intensa spiritualità e suggestione, offrono l’opportunità di 
osservare due diverse interazioni tra presenza antropica e conservazione degli habitat forestali. Mentre i Camaldolesi 
interagirono con l’ambiente attuando una selvicoltura selettiva, i Francescani si affidarono all’evoluzione naturale 
delle foreste, lasciandoci in entrambi casi testimonianze importanti di cultura della biodiversità e di gestione oculata 
del bosco. (Relatore Enzo Guzzoni).

Leinì, Sezione Club Alpino Italiano, 29/9/2017 - ore 21,00

Alla scoperta della Valle Pesio, porta delle Alpi Liguri
Le Alpi Liguri costituiscono la parte più meridionale dell’arco alpino. In queste montagne riveste particolare interesse 
la Valle Pesio. Elevatissimi ne sono i valori naturalistici e l’integrità ambientale, in virtù dei quali è area protetta dal 
1978. Tra le sue specificità storico-culturali spicca il ruolo svolto per oltre seicento anni dal monachesimo certosino. 
(Relatore Ivan Borroni).

Chivasso, Sezione Club Alpino Italiano, 13/10/2017 - ore 21,00

Alpi e Appennini: Geologia dell'italia per non Geologi
Come sono nate le Alpi? L’Italia è africana? Queste sono alcune delle domande alle quali illustri studiosi e geologi 
hanno dato una risposta. La relazione ripercorre, anche mediante proposte di significativi geositi accessibili agli escur-
sionisti, la storia delle idee che sono alla base della geologia moderna.  (Relatore Michele Pregliasco).

Chivasso, Sezione Club Alpino Italiano, 27/10/2017 - ore 21,00

Il Monte di Portofino
Noto per le sue straordinarie qualità paesaggistiche, il Monte di Portofino è stato anche luogo di antica frequentazione 
antropica e di significative esperienze religiose, di cui rimangono testimonianze importanti, oggi meta di escursioni-
smo e di turismo culturale, quali la millenaria Chiesa di Ruta, San Nicolò di Capodimonte, l’Abbazia di San Fruttuoso, 
l’Eremo di Niasca, ecc... (Relatore Massimo Palomba)

Programma


